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In questi ultimi mesi sul 
territorio di Varedo una 
lunga serie di lavori pub-
blici sta modificando la 
fi sionomia del paese. Con 
i disagi che questo com-
porta, naturalmente.
In alcuni incontri avuti con 
le diverse associazioni e 
realtà sociali di Varedo, 
durante la campagna elet-
torale, le persone avevano 
più volte manifestato la 
necessità di fare interventi 
importanti, trovandone 
le risorse, per dare alla 
nostra cittadina un volto 
nuovo, signifi cativo. Con i 
disagi che questo compor-
ta, naturalmente.
L’amministrazione comu-
nale ha raccolto questo 
invito e sta portando 
avanti una serie di opere 
con l’impegno a risolvere 
il disagio nel più breve 
tempo possibile.
Gli impegni più importanti 
assunti in campagna elet-
torale riguardavano però 
due situazioni su proprietà 
privata: l’area ex SNIA e la 
Valera Vecchia.
Queste grandi aree di Va-
redo hanno costituito la 
maggior preoccupazione 
e a loro è stato dedica-
to molto tempo e molto 
lavoro.
L’area ex SNIA è ancora 
in un limbo fervido di pro-
poste e discussioni, nella 
ricerca di una soluzione 
di piano integrato che fac-
cia diventare quell’area 
oggi così triste, l’area di 
sviluppo vera di Varedo: 
ai progettisti abbiamo 
chiesto un’elaborazione 
degna dell’importanza di 

quel sito al quale abbiamo 
interessato la Provincia, la 
Regione, Ferrovie Nord, 
ATM e tutti gli enti a lo-
ro collegati, che hanno 
individuato nell’area una 
opportunità importante 
non solo per Varedo.
Si sta lavorando sodo.
Finalmente (fi nalmente!), 
si accende la luce sulla 
Valera Vecchia. Il piano in-
tegrato è stato presentato 
defi nitivamente al comune 
nelle scorse settimane. 
Con molto entusiasmo 
e poca prudenza avevo 
preannunciato l’adozione 
in Consiglio Comunale 
per il 7 luglio prossimo. 
La necessità di alcune ve-
rifi che legali e strutturali 
potrebbe spostare questa 
data a settembre: il pro-
getto è talmente grande e 
importante che non pos-
siamo farci fuorviare dalla 
fretta. È necessario che 
ogni dettaglio sia verifi cato 
perché tutto possa essere 
realizzato nel migliore dei 
modi.
Dove non ci sono (e non 
ci sono mai stati) dubbi è 
sul destino degli attuali re-
sidenti alla Valera Vecchia. 
Su questo argomento, con 
mio dispiacere, è stato 
sollevato molto fumo, sulla 
pelle di persone anziane 
alle quali andavano invece 
lasciate delle certezze.
L’impegno dell’Ammini-
strazione a salvaguarda-
re la casa degli anziani 
residenti è sempre stato 
totale e la risposta degli 
organismi interessati è 
sempre stata positiva. Cer-
to, ci sono situazioni legal-

Un volto 
nuovo per la 
nostra città

mente fastidiose, sfratti 
inviati, molta inutile carta 
bollata utilizzata, molto 
inutile lavoro per il tribu-
nale di Monza. Ma la prima 
e irrinunciabile richiesta 
dell’amministrazione per 
poter procedere con il 
piano integrato, è stata 
quella del mantenimento 
della casa per i residenti, 
sancita da atti di cui tutti 
gli interessati sono sempre 
stati messi a conoscenza. 
E così è stato.
Voglio ritornare alla con-
suetudine di trattare nel 
mio editoriale questioni 
meno pratiche ma non 
meno importanti. Vi voglio 
raccontare del lavoro fatto 
con la preziosa collabo-
razione degli organismi 
scolastici per arrivare al-
l’elezione del Consiglio 
Comunale dei ragazzi. Con 
il prossimo anno scolasti-
co, anche Varedo sarà do-
tata di questo organismo 
che ha lo scopo di avvici-
nare i ragazzi all’attività 
amministrativa, affi dando 
loro le responsabilità re-
lative alla loro età perché 
il loro domani sia dentro 
le istituzioni, avendole co-
nosciute e capite fi n dagli 
anni della scuola.
Questo, forse, ci aiuterà ad 
investire su progetti fatti 
dai nostri giovani che po-
tranno trovare il coraggio 
(che oggi gli è mancato) di 
venire a presentare alla 
loro comunità proposte 
e desideri perché i giovani 
abbiano lo spazio e l’atten-
zione che gli spettano.
Ai giovani che hanno pre-
sentato nei mesi scorsi un 
progetto per il loro ritro-
varsi voglio dire che li sto 
aspettando: non da padre 
preoccupato che giudica e 
punisce, ma da sindaco, da 
rappresentante della loro 
comunità, pronto a discu-
tere con loro di ciò che 
non gli è mai stato dato: 
attenzione e spazio.

Dall’anno prossimo la pa-
rola, nelle sedi istituzionali 
più importanti, spetterà 
anche ai più piccoli, che po-
tranno far sentire con forza 
la propria voce, sollevando 
problemi e proponendo-
ne la soluzione. Per poter 
mettere a punto una città 
a misura di bambino, infatti, 
l’Amministrazione Comu-
nale ha deciso insieme ai 
due Istituti scolastici del 
territorio di allestire il con-
siglio comunale dei ragazzi. 
Con un obiettivo molto 
preciso e importante, ben 
spiegato nell’articolo 1 del-
lo Statuto in fase di appro-
vazione: “L’Amministrazio-
ne del Comune di Varedo, 
ritenendo fondamentale 
favorire la formazione ci-
vica delle bambine e dei 
bambini, delle ragazze e 
dei ragazzi, per creare uno 
strumento di educazione 
alla democrazia, alla par-
tecipazione e all’impegno 
politico e per conoscere 
ed approfondire il punto 
di vista dei ragazzi sulla 
comunità locale, istituisce 
il Consiglio comunale dei 
Ragazzi che si confi gura 
come ulteriore opportu-
nità nell’ambito del Piano 
dell’Offerta Formativa”. Il 
baby “parlamentino” potrà 

occuparsi di materie fon-
damentali, dall’ambiente 
allo sport, dalla cultura 
allo spettacolo, dalla scuola 
alla solidarietà, dall’associa-
zionismo ai servizi sociali. 
Con un “chiodo fi sso”: la 
tutela e la difesa dei diritti 
dell’infanzia e dei giovani. 
In questi ambiti i “politici” 
in erba potranno avanzare 
richieste e proporre idee 
ai “colleghi” più grandi; po-
tranno chiedere al Sindaco 
di partecipare alle sedute 
del consiglio degli adulti 
in occasione di temi che li 
riguardano; potranno uti-
lizzare un apposito spazio 
sul giornalino comunale e 
sul sito per le loro iniziative 
e notizie. 
E ancora potranno godere 
di un piccolo “budget” eco-
nomico, che verrà stabilito 
più avanti. Il consiglio in 
miniatura – per l’età dei 
componenti e non certo 
per la sua rilevanza – sarà 

composto da 20 consiglieri, 
compreso il Sindaco e i 
suoi assessori. Tutti ver-
ranno eletti regolarmente 
nelle scuole della città e 
rimarranno in carica per 
due anni. Il parlamentino 
si riunirà periodicamente 
dove si ritrovano i grandi, 
cioè nella sala consiliare del 
municipio. Una volta all’an-
no ci sarà il faccia a faccia 
con i consiglieri adulti. E 
il consiglio dei grandi do-
vrà sempre tenere conto 
del parere di quello dei 
piccoli per temi relativi 
ai minori. Fra l’autunno 
e l’inverno ci saranno le 
candidature, la campagna 
elettorale e le votazioni. 
Poi giocheranno un ruolo 
anche gli insegnanti, chia-
mati a supportare i ragazzi 
nell’elaborare progetti e 
programmi. Ovviamente, 
senza mettere troppo il 
“becco”... nelle cose dei 
piccoli!

Arriva il consiglio 
comunale 
dei ragazzi
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In arrivo un migliaio di nuovi arredi nelle classi

Aule più moderne e accoglienti
nelle scuole cittadine

Apprezzato il servizio comunale che va incontro alle esigenze dei genitori

Pre-post scuola promosso: “pagella” coi fi occhi

Tavoli, banchi, lavagne, se-
die, armadi e non solo. Dal 
prossimo anno scolastico 
si respirerà aria nuova, in 
un certo senso, nelle classi 
degli istituti cittadini. Nuovi 
infatti saranno moltissimi 
arredi che l’Amministra-
zione Comunale ha deciso 
di acquistare per rinno-
vare l’attuale “mobilio” e 
per completarlo laddove 
c’erano delle carenze. Un 
intervento signifi cativo, vol-
to a un maggior comfort 
per gli alunni e per gli stessi 
insegnanti, per una scuola 
che possa offrire un ser-
vizio ancora migliore. Per 
arrivare a questo risultato 
il Comune ha effettuato una 
sorta di “censimento” nelle 
due scuole dell’infanzia, nel-
le tre primarie e nelle due 
secondarie, per verifi care in 

maniera dettagliata di quali 
arredi possono usufruire 
oggi le strutture e di quali 
mancano. Da qui ne è sca-
turito un lungo e dettagliato 
elenco, che si è trasformato 
in “lista della spesa”. I nuovi 
arredi arriveranno il pros-
simo autunno, garantendo 
qualità e sicurezza. Ci sarà 
anche un tavolo speciale 
per un ragazzo disabile della 
scuola primaria Aldo Moro. 
E in una classe arriveranno 
degli armadietti particolari 
per il deposito dei libri dei 
ragazzi, in maniera che gli 
stessi non debbano fare 
sempre avanti e indietro 
il tragitto casa-scuola con 
zaini dal peso spropositato. 
Se la soluzione, adottata in 
forma sperimentale, risul-
terà vincente, sarà allargata 
anche ad altre classi.

1) Scuola dell’Infanzia Donizetti: 
■ n. 10 tavoli quadrati per classi 64x64x54;

2) Scuola dell’Infanzia Andersen:
■ n. 27 tavoli mensa rettangolari a 6 posti 140x70x55;
■ n. 1 bacheca da esterno con due piantane;
■ n. 3 armadietti guardaroba per bambini.

3) Scuola Primaria Bagatti: 
■ n. 93 banchi con gancio e sottopiano;
■ n. 41 sedie;
■ n. 2 cattedre a due cassetti;
■ n. 5 poltrone insegnanti in faggio;

4) Scuola Primaria Kennedy:
■ n. 114 banchi con gancio e sottopiano;
■ n. 8 sedie in faggio;
■ n. 16 tavoli quadrati mensa;
■ n. 10 lavagne a parete in ardesia naturale metà
superfi cie rigata e metà superfi cie quadrata.

5) Scuola Primaria Moro:
■ n. 109 banchi con gancio e sottopiano;
■ n. 6 sedie in plastica verde,

7) Scuola Secondaria Moro:
■ n. 160 banchi quadrati con gancio;
■ n. 105 sedie in faggio;

8) Scuola Secondaria Agnesi:
■ n. 125 banchi quadrati con gancio;
■ n. 118 sedie in faggio;
■ n. 30 armadi spogliatoio senza divisorio verticale e 
con serratura a chiave;
■ n. 1 sedia ergonomica da uffi cio.

Alcuni mesi dopo quella per 
la mensa, arriva un’altra pro-
mozione a pieni voti per un 
servizio offerto dall’Ammi-
nistrazione Comunale alle 
scuole: il pre-post scuola, 
cioè la possibilità per i geni-
tori che lavorano entrambi 
di lasciare i propri fi gli in 
classe prima e dopo l’orario 
d’inizio delle normali lezioni, 
in maniera da poter andare 

al lavoro e tornare nella 
massima tranquillità. Non 
un semplice “parcheggio” 
per i bambini, ma un’op-
portunità di arricchimento 
con ulteriori nozioni, di 
sperimentazione di nuove 
attività, di gioco, socializ-
zazione e divertimento, di 
fare merenda in compagnia. 
E la pagella, come successe 
alcuni mesi fa per il servizio 

di refezione, non se l’è con-
fezionata da solo il Comune: 
l’hanno scritta e fi rmata tutti 
i genitori dei 122 alunni che 
hanno usufruito quest’anno 
del servizio (materne ed 
elementari). È a loro che 
l’assessorato alla Pubblica 
Istruzione ha voluto rivol-
gersi per conoscere il gra-
dimento delle proposte, per 
porre eventuali correttivi 

e quindi migliorare ancora 
di più. “La risposta è stata 
davvero positiva - sotto-
linea l’assessore Ruggiero 
Dascanio - siamo soddisfatti: 
il servizio è apprezzato in 
tutte le sue componenti 
e non abbiamo ricevuto 
nessuna lamentela. È un’ul-
teriore bella iniezione di 
fi ducia per proseguire su 
questa strada, su questo 

metodo che crediamo sia 
il più opportuno. I servizi 
scolastici in città funzionano 
bene, secondo le esigenze 
dei ragazzi e, in questo caso, 
anche dei genitori”.
Alle famiglie sono stati di-
stribuiti dei questionari. Poi 
la “Punto Service”, la coope-
rativa sociale che ha gestito 
il servizio, ha elaborato i 
risultati.

■ Fra le note a margine, 
c’è chi ha fatto apprezza-
menti e chi ha suggerito 
un’apertura anticipata 
alle 7 (“sarebbe più co-
modo in quanto non tutti 
lavoriamo vicino casa”) o 
una chiusura posticipata 
alle 18 (“per avvantaggia-
re le mamme che escono 
alle 17 e lavorano lon-
tano”).

■ “Come valutate 
complessivamente 

 il servizio?”
■ Bagatti: OTTIMO 100%, nessuno buono, suffi ciente, 
scadente, pessimo.
■ Andersen: OTTIMO il 12,50%, BUONO il 75%, 
SUFFICIENTE il 12,50%, nessuno scadente, pessimo.
■ Donizetti: OTTIMO il 25%, BUONO il 37,50%, 
SUFFICIENTE il 37,50%, nessuno scadente, pessimo.
■ Moro: OTTIMO il 25%, BUONO il 62,50%, SUFFI-
CIENTE il 12,50%, nessuno scadente, pessimo.
■ Kennedy: OTTIMO il 55,56%, BUONO il 44,44%, 
nessuno suffi ciente, scadente pessimo.

■ “Come valutate 
 gli operatori?”

■ Bagatti: OTTIMO il 46,67%, BUONO il 53,33%, 
nessuno suffi ciente, scadente, pessimo.
■ Andersen: OTTIMO il 6,25%, BUONO il 56,25%, 
SUFFICIENTE il 37,50%, nessuno scadente, pessimo.
■ Donizetti: OTTIMO il 18,75%, BUONO il 31,25%, 
SUFFICIENTE il 50%, nessuno scadente, pessimo.
■ Moro: OTTIMO il 25%, BUONO il 50%, SUFFI-
CIENTE il 25%, nessuno scadente, pessimo.
■ Kennedy: OTTIMO l’11,11%, BUONO il 77,78%, 
SUFFICIENTE l’11,11%, nessuno scadente pessimo.

■ “Come valutate 
 le attività svolte?”

■ Bagatti: OTTIMO il 73,33%, BUONO il 26,67%, 
nessuno suffi ciente, scadente, pessimo.
■ Andersen: OTTIMO il 12,50%, BUONO il 75%, 
SUFFICIENTE il 12,50%, nessuno scadente, pessimo.
■ Donizetti:  OTTIMO il 18,75%, BUONO il 50%, 
SUFFICIENTE il 31,25%, nessuno scadente, pessimo.
■ Moro: OTTIMO il 25%, BUONO il 62,50%, SUFFI-
CIENTE il 12,50%, nessuno scadente, pessimo.
■ Kennedy: OTTIMO il 33,33%, BUONO il 66,67%, 
nessuno suffi ciente, scadente pessimo.

■ “Come valutate 
 il rapporto 
 con gli operatori?”
■ Bagatti: OTTIMO il 93,33%, BUONO il 6,67%, 
nessuno suffi ciente, scadente, pessimo.
■ Andersen: OTTIMO il 18,75%, BUONO il 75%, 
SUFFICIENTE il 6,25%, nessuno scadente, pessimo.
■ Donizetti: OTTIMO il 31,25%, BUONO il 43,75%, 
SUFFICIENTE il 18,75%, SCADENTE il 6,25%, nessuno 
pessimo.
■ Moro: OTTIMO il 12,50%, BUONO l’87,50%, 
nessuno suffi ciente, scadente, pessimo.
■ Kennedy: OTTIMO il 66,67%, BUONO il 33,33%, 
nessuno suffi ciente, scadente pessimo.

■ “Come valutate 
l’inserimento del 
ragazzo all’interno 

 del servizio?”
■ Bagatti: OTTIMO il 66,67%, BUONO il 33,33%, 
nessuno suffi ciente, scadente, pessimo.
■ Andersen: OTTIMO il 25%, BUONO il 56,25%, 
SUFFICIENTE il 18,75%, nessuno scadente, pessimo.
■ Donizetti: OTTIMO il 37,5%, BUONO il 50%, 
SUFFICIENTE il 12,50%, nessuno scadente, pessimo.
■ Moro: OTTIMO il 25%, BUONO il 62,50%, SUF-
FICIENTE 12,50%, nessuno scadente, pessimo.
■ Kennedy: OTTIMO il 66,67%, BUONO il 33,33%, 
nessuno suffi ciente, scadente pessimo.
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Ecco il Piano urbano del Traffi co: largo a biciclette, pedoni e sicurezza

Migliore viabilità per una migliore vivibilità
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Lavori in corso 
nella piazza Parrocchiale
Il centro si rifà 
il trucco per 
accogliere la gente 
È un cantiere aperto, la piazza Parrocchiale, per rifarsi il look 
e per potersi donare in rinnovata bellezza e funzionalità alla 
cittadinanza. Con un risvolto estetico, perché sarà certamente 
più piacevole da vedere, ma anche con un fi ne sociale, perché è 
destinata a diventare un luogo adatto e su misura dove potersi 
incontrare, fermare a fare quattro parole, dove stare insieme.  
Con una viabilità che rimarrà tale e quale a quella odierna, ma 
con le auto che saranno chiamate a viaggiare a velocità assai 
moderate, quindi con meno pericoli per gli utenti della strada 
e della piazza stessa. Un investimento di grande rilevanza, oltre 
un milione di euro, che sottolinea gli sforzi dell’Amministrazione 
per arrivare a una città più moderna, bella, sicura e volta alla 
socializzazione. Uno sforzo importante, per obiettivi altret-
tanto importanti. Il progetto di riqualifi cazione - che la giunta 
ha esposto alla cittadinanza diversi mesi prima dell’avvio dei 
lavori, per renderla partecipe della trasformazione nel cuore 
dell’abitato - non toccherà la storica robinia che si innalza sulla 
piazza, presa ormai a simbolo di difesa della vita e della pace. 
Attorno ad essa ci sarà una aiuola e attorno a questa delle 
panchine per la sosta. Altre aiuole abbelliranno il contesto. Dal 
centro della piazza partiranno tanti raggi disegnati con delle 
pietre particolari, che andranno a formare una pavimentazione 
funzionale e pregevole. Tramite la pavimentazione verrà creato 
anche una specie di cannocchiale verso la piazza e verso il 
parco Primo Maggio. Lungo via Vittorio Emanuele ci sarà un 
fi lare di alberi, con essenze nuove e altre già esistenti. Un ruolo 
importante lo avrà anche l’illuminazione, che sarà ristudiata: 
lampioni a basso consumo valorizzeranno l’area. Ci sarà spazio 
anche per un omaggio alla matematica Maria Gaetana Agnesi, 
la cui “versiera” sarà incisa a terra. I lavori procederanno per 
lotti: sono state studiate le modalità per arrecare i minori disagi 
possibili alla popolazione. “Sono da sottolineare alcune cose 
- spiega l’assessore ai Lavori Pubblici Mauro Mauri - la viabilità 
resterà uguale, nonostante voci diverse che circolano in città. 
In via San Giuseppe sarà comunque garantito l’accostamento 
di due auto, quindi il doppio incolonnamento. I dissuasori di 
velocità in granito sono stati sostituiti, d’accordo con il par-
roco, con altri dissuasori in ghisa”. Il 30 agosto la viabilità sarà 
ripristinata: i lavori nel complesso dureranno 300 giorni.

Piano di percorsi alternativi messo a punto dalla polizia locale

Niente autobus in piazza: 
cambiano i percorsi dei mezzi pubblici

■ Saronno-Monza
(corse provenienti da Limbiate per Valera e 
Nova Milanese)
Deviazione in via Como - via Nazionale dei Giovi - S.P. ex 
S.S. 527 Bustese - vie Monza Desio - soppressione delle 
fermate in via Umberto I e via Vittorio Emanuele II
Fermate consentite:
Via Como, 8 (lato autolavaggio)
Via Desio, 14 (Bellaria)
Via Circonvallazione, 182 (Cascina Novati)
Viale Brianza, 28 - 114 (Valera)

■ Saronno-Monza
(corse provenienti da Palazzolo M.se per Nova 
M., Valera e Bovisio Masciago) - nessuna varia-
zione
Fermate consentite:
Via Solari / Vitt. Emanuele II (Municipio)
Via Desio, 14 (Bellaria)
Via Circonvallazione, 182 (Cascina Novati)
Viale Brianza, 28 - 114 (Valera)

■ Monza -Saronno (corse provenienti da Nova 
Milanese e Valera per Limbiate)
Deviazione da piazza A. Volta in via G. Agnesi - S.P. ex 
S.S. 527 Bustese - via Nazionale dei Giovi - Como
soppressione delle fermate in piazza Parrocchiale (via 
S. Giuseppe) e via Umberto I
Fermate consentite:
Via Circonvallazione, 185 (Cascina Novati)
Via Desio, 11 (Bellaria)
Viale Brianza, 107 - 29 (Valera)
Piazza A. Volta (Provvisoria) (Cine-teatro Ideal)
Via Como, 21 (Hotel Vittoria)

■ Monza-Saronno (corse provenienti da Bovisio 
Masciago per Palazzolo M.se)
Deviazione da via G. Agnesi - S.P. ex S.S. 527 Bustese 
- vie Desio - Rebuzzini - Vecellio - Madonnina
soppressione della fermata in via San Giuseppe (piazza 
Parrocchiale)
Fermata consentita:
Via Desio, 11 (Bellaria)

La piazza principale della 
città si rifà il look. E, come 
succede per ogni tipo di 
cantiere aperto, ci sono 
inevitabilmente dei disagi 
da sopportare. Uno di que-
sti è l’impossibilità per gli 
autobus di passare nel cuo-
re del centro abitato. Ma 
per limitare il più possibile 
i disagi l’Amministrazio-
ne Comunale, attraverso 
il comando della polizia 
locale, ha predisposto un 
preciso “piano operativo” 
insieme al Consorzio Tra-
sporti Nord Milano. Non 
breve il periodo in cui i 
pullman saranno banditi 
dai dintorni della chiesa: 

fi no al 15 settembre.
Il problema riguarda in par-
ticolare l’autolinea H350 
Saronno-Monza.
Sono soppresse le ferma-
te in via Umberto I e in 
via San Giuseppe (chiesa 
parrocchiale).
“Considerata la necessità 
di deviare l’autolinea su 
percorsi alternativi, com-
patibili con la rete stradale 
esistente nel contenimen-
to del disagio agli utenti 
- spiega la polizia locale 
- e nel rispetto degli orari 
uffi ciali, sono state adot-
tate le seguenti varianti di 
percorso e fermate come 
segue”:

Migliorare la viabilità citta-
dina per arrivare non solo a 
una circolazione più snella 
delle auto, ma anche a una 
più serena fruizione delle 
strade da parte di tutti 
gli utenti - quindi pedoni, 
ciclisti e motociclisti - e, 
in generale, a una città più 
tranquilla, più vivibile. Con 
tre punti irrinunciabili: al-
lontanare inquinamento 
acustico e atmosferico dal 
centro; facilitare i cittadini 
nella decisione di lasciare 
in garage l’auto e cercare 
a tutti i costi di mettere un 
freno a chi, al volante, ama 
troppo l’acceleratore.
Sono questi gli obiettivi 
che fanno da sfondo al 
Piano Urbano del Traffi co 
studiato dall’Amministra-
zione Comunale di Varedo. 
Un documento di estrema 
rilevanza che, compiuto 
l’iter delle commissioni 
comunali, è ormai pronto 
per sbarcare prossima-
mente in consiglio, per la 
sua adozione. 
Un evento in qualche mo-
do storico, per la città, 
visto che sono passati ol-
tre dieci anni da quando 

l’allora amministrazione 
decise di dotare Varedo 
di un PUT, senza però mai 
andare oltre i primi elabo-
rati realizzati da una società 
specializzata. Quelle carte 
infatti sono rimaste per 
tutto questo tempo chiuse 
nei cassetti del municipio. 
Solo l’attuale giunta guidata 
dal sindaco Sergio Daniel 
le ha rispolverate, per dare 
una svolta positiva alla città. 
E per non sciupare soldi ed 
energie già impiegati, l’Am-
ministrazione ha deciso di 
ripartire proprio da quegli 
elaborati - aggiornandoli 
e modificandoli con un 
lavoro di équipe fra uffi cio 
urbanistica, lavori pubblici 
e polizia municipale - per 
raggiungere gli scopi pre-
fi ssati.
“Non è, come qualcuno 
si aspetta o è abituato a 
pensare, il Piano dei sensi 
unici, dei parcheggi rica-
vati dai sensi unici, della 
fl uidità del traffi co in città 
ricavata dalla diminuzione 
degli ostacoli - sottolinea 
l’assessore all’urbanistica 
Maria Luisa De Carli - Ci 
sono altri strumenti per 

decidere i sensi unici, non 
certo un piano che deve 
introdurre principi, linee 
guida e scenari anche co-

raggiosi ed in controten-
denza alla cultura della 
velocità a tutti i costi e 
dovunque! È il Piano che 

dà il segno che, prima di 
tutto, dobbiamo pensare 
alla qualità della vita di 
chi abita e lavora, che può 

trovare anche alternative 
a chiudersi in una scatola 
a quattro ruote sempre e 
comunque”.

Ma quali sono i suoi punti salienti 
e qualifi canti del PUT?
1. Rapportarsi con la grande viabilità: si punta a risolvere 

i nodi cruciali della Milano-Meda e della Monza-Saron-
no realizzando opere che fl uidifi chino e rendano più 
sicura la circolazione di queste arterie, sulle quale deve 
convogliarsi tutto il traffi co di scorrimento, che deve 
rimanere alla larga dalle vie del centro abitato.

2. Ricucire le relazioni locali: si cercano soluzioni di 
attraversamento delle barriere naturali (Seveso) e 
artifi ciali (Ferrovie Nord Milano, Monza-Saronno, 
Milano-Meda)

3. Avere un approccio aperto: in modo che il PUT non 
sia statico e talmente rigido da non poter essere 
attuato. Questo approccio tiene conto delle grosse 
trasformazioni in atto, contenute non più solo nel Piano 
regolatore come succedeva una volta. Oggi sempre 
più, e la legge urbanistica regionale appena entrata in 
vigore lo afferma, i comuni sono “obbligati” a trattare 
con i privati che hanno interessi immobiliari, anche al 
di fuori di ogni programmazione.

4. Creare una rete di percorsi interni alla città per tutti 
gli utenti della strada: il traffi co non è solo quello delle 
auto. La mobilità andrà quindi assicurata soprattutto a 
chi vive in paese, che dovrà trovare alternative credibili 
e sicure all’uso del motore, deve poter andare a piedi 
e in bicicletta, sfruttando una “rete” di percorsi che 
gli faccia agevolmente raggiungere i servizi, le scuole, 
il mercato, i negozi e dissuada la velocità di chi è su 

quattro ruote.
Tutto questo, nel concreto, signifi ca azioni ed interventi in 
programma. Le più rilevanti sono:
- Ottimizzare le strade esistenti.
 Ciò sta già avvenendo sulla Monza-Saronno grazie anche 

a forti azioni e richieste svolte dall’Amministrazione con 
Castorama di Nova Milanese (che ha pagato comple-
tamente la rotonda, le piste ciclabili e le sistemazioni 
stradali a Cascina Novati), con Carrefour di Limbiate (che 
pagherà completamente le rotonde con via Agnesi e via 
Ponchielli, oltre che all’aggancio della vecchia Comasina 
con la Monza-Saronno), con i privati che realizzano o 
realizzeranno i prossimi grandi interventi industriali e 
commerciale (rotonda di via Palermo, sistemazione 
svincolo tra Monza-Saronno e Milano-Meda). Rendere 
più fl uide e sicure le strade permetterà di convogliare 
fuori dal centro abitato il traffi co di passaggio.

- Migliorare la percorribilità delle vie interne, anche 
attraverso l’alleggerimento dal traffi co e la politica di 
incentivazione dell’uso della bicicletta e del recupero 
della pedonalità.

- Migliorare il trasporto pubblico, attraverso l’individua-
zione di un interscambio tra treno, tram, autobus e un 
grosso parcheggio interrato che potrà attuarsi anche 
con lo sviluppo e la riqualifi cazione dell’area Snia.

- Valorizzare strade e piazze, tendendo al loro recupero 
alla socialità, più che alla velocità chilometrica della auto. 
Introducendo il concetto che dove c’è socialità occorre 
rallentare con tutti i mezzi disponibili la velocità.
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lunedì e sabato 9.00/12.00 su appuntamento

Ruggiero Dascanio 
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Possono stare tranquil-
li, i residenti della Valera 
Vecchia. Nessuno di loro 
sarà cacciato di casa all’im-
provviso, come più volte ha 
spiegato e confermato loro 
il sindaco Sergio Daniel. 
Anzi, è proprio grazie all’in-
cessante interessamento 
dell’Amministrazione Co-
munale se potranno evitare 
lo choc di uno sfratto. E 
adesso c’è anche il Pia-
no Integrato d’Intervento, 
protocollato alcune setti-
mane fa in Comune dalla 
proprietà, a sancirlo sulla 
carta. Ma del resto già nel 
2003 c’era un documento 
della Consulta, la società 
che sta gestendo l’opera-
zione, che gli sfratti non 
sarebbero mai diventati 
esecutivi. Gli anziani, dun-
que, rimarranno nelle loro 

abitazioni fi no a quando 
non saranno pronti i nuovi 
16 appartamenti nelle ca-

scine: a spese dell’operato-
re, che pagherà poi anche 
i traslochi. “Il Piano Inte-

grato è una soluzione che 
deve prevedere vantaggio 
sia per il soggetto privato 

che per il pubblico – spiega 
il sindaco Sergio Daniel 
– ebbene noi abbiamo sem-
pre chiesto come vantaggio 
principale gli appartamenti 
per i residenti, per poter 
salvaguardare il loro dirit-
to alla casa”. Sarà quindi 
il Comune poi a gestire i 
contratti d’affi tto nei nuovi 
alloggi. Nell’ambito dell’in-
tervento il ritorno per la 
collettività sarà comunque 
anche più ampio: il Comune 
diventerà proprietario di 
Villa Agnesi, più due terreni 
di pertinenza annessi sul 
lato sud; diventerà titolare 
di 200 mila metri quadri di 
verde, vedrà concretizzar-
si una struttura pubblica. 
Per quest’ultimo aspetto 
si era parlato di una casa 
di riposo, ma la Regione 
non ne autorizza più per-

ché ce ne sono troppe, si 
pensa quindi alla soluzione 
di una struttura per handi-
cappati gravi. Inoltre parte 
della residenza prevista, 
40 mila metri cubi, sarà 
di edilizia convenziona-
ta quindi a prezzi più ac-
cessibili. Una volta che il 
Piano sarà approvato dal 
consiglio comunale i lavori 
potranno partire, anche se 
non è l’Amministrazione 
che deve avviarli. Tra i pri-
mi interventi ci saranno 
quelli per gli appartamenti 
degli anziani. I contadini 
avranno nuovi contratti 
con l’Amministrazione Co-
munale: resteranno attivi 
sul posto e saranno anche 
i “custodi” del parco. Verrà 
riqualifi cata e riportata al-
l’antico splendore anche la 
chiesetta.

Nessun residente dovrà abbandonare le abitazioni per gli sfratti

Valera Vecchia: presentato
il Piano di riqualifi cazione

Bilancio consuntivo 2004 positivo: grandissima attenzione rivolta agli edifi ci scolastici

Gestione e investimenti ok: i conti tornano
Una ricetta fatta di ocu-
latezza, programmazione, 
risparmio. Senza sacrifi-
care nulla in termini di in-
vestimenti per la città e 
anzi arrivando addirittura 
a fi nanziare opere ferme 
da decenni. È con questi 
ingredienti e queste azioni 
che l’Amministrazione Co-
munale è riuscita nella diffi -
cile “alchimia” di superare 
il momento diffi cile sotto 
il profi lo fi nanziario per gli 
enti pubblici e gettare le 
basi per lo sviluppo della 
città. “Abbiamo portato a 
termine uno sforzo econo-
mico notevole - sottolinea 
l’assessore al Bilancio e Vice 
Sindaco Alessandro Matta-
velli a commento del con-
suntivo 2004 - garantendo i 
conti pubblici e fi nanziando 
opere ferme al palo da tem-
po. Siamo molto soddisfatti 
di questo risultato poiché è 
stato praticamente portato 
a termine, con un anno 

di anticipo, un bilancio di 
mandato che ci ha visto, in 
tempi diffi cili per la fi nanza 
pubblica e per l’economia 
più in generale, trovare le 
risorse per fi nanziare in-
terventi che Varedo atten-
deva da decenni. Abbiamo 
avuto la capacità di saper 
pianifi care, saper trovare 
le risorse e, soprattutto, 
saperle spendere”. La per-
centuale di impegno è pari 
al 93% per la parte corrente 
e per il 75% per la parte 
investimenti. “I risultati di 
questo sforzo sono sotto 
gli occhi di tutti i cittadini 
- continua Mattavelli - dalla 
sistemazione della corte S. 
Giuseppe alla nuova piazza 
centrale di Varedo agli inve-
stimenti nelle scuole. Tutto 
questo è stato ottenuto 
oltretutto rinunciando ri-
spetto all’esercizio prece-
dente all’introito derivante 
dalla tassa sui passi carra-
bili, segno che la gestione 

del bilancio e le economie 
pianifi cate in questi anni 
hanno dato i loro frutti. 
Tutto ciò ci ha permesso 
di raggiungere un buon 
equilibrio economico che 
ci consente di guardare al 
futuro con suffi ciente se-
renità. Il momento diffi cile 
è ormai alla spalle: adesso 
possiamo pianifi care il fu-
turo di Varedo, per quanto 
riguarda le casse comunali, 
con maggiore sicurezza”. 
Nell’immediato l’avanzo 
di amministrazione 2004 
verrà subito reinvestito 
nella ripavimentazione del 
palazzetto dello sport, evi-
tando così nuovi mutui, per 
garantire l’adeguamento 
contrattuale dei dipendenti 
comunali e per la salvaguar-
dia degli equilibri di bilancio 
per l’anno di competenza 
2005. Per quanto riguarda 
il Patto di Stabilità, in con-
fronto al 2003 - che pure 
vedeva il rispetto del patto 

sebbene con saldo negativo 
- nel 2004 ci si avvia ad 
avere un saldo positivo. E 

la giunta ribadisce il suo 
giudizio negativo sulla nuo-
va versione del patto che 

impedisce agli enti locali 
di spendere nei limiti delle 
risorse disponibili.
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Polizia locale, parola d’ordine sicurezza fi no a dicembre

Estate tranquilla e sicura
con le pattuglie sovracomunali

Reati in diminuzione 
sul territorio

Il crimine 
non abita qui
Varedo è una città sicura. I dati di bilancio del 2004 
parlano in maniera inequivocabile. Le forze dell’ordine 
nel loro complesso - carabinieri e polizia locale in 
prima battuta, con i quali l’Amministrazione Comunale 
cerca sempre di collaborare - hanno svolto un ottimo 
lavoro sul territorio. Riuscendo a ridurre il numero 
dei reati e, al tempo stesso, aumentando quello delle 
persone denunciate e fi nite in manette. Alcune voci 
del bilancio spiccano in maniera particolare: se nel 
2003 le rapine in città sono state 14, lo scorso anno 
sono scese ad appena 6, con un signifi cativo - 54%. 
Signifi cativi anche gli arresti: se nel 2003 sono stati 
8, nel 2004 sono aumentati a 12. Così come le per-
sone denunciate sono salite da 26 a 39. Unica nota 
stonata, quella dei furti, passati da 244 a 260, ma con 
la “consolazione” che 8 di essi sono stati scoperti e 
si è risaliti quindi agli autori, mentre nel 2003 i ladri 
rimasero tutti impuniti. A rinforzare la “patente” di città 
serena ecco le caselle completamente vuote relativa 
a omicidi e tentati omicidi, a estorsioni e sequestri di 
persona, ad attentati o traffi ci di droga.

Un successo le aperture 
serali dei negozi

Un giugno 
alla riscoperta 
della città
“Passeggiando... alla Valera” i cittadini hanno potuto 
trovare molte occasioni di svago, di socializzazione, 
di divertimento nelle calde serate di giugno. Proprio 
così, infatti, si intitolava l’iniziativa proposta dal Co-
mitato per la Tutela del Commercio ed Artigianato di 
viale Brianza, che il Comune ha deciso di sostenere 
attraverso il patrocinio e lo stanziamento di un con-
tributo economico. Duplice la fi nalità: non solo quella 
di far uscire grandi e piccoli per vivere e godere della 
città, ma anche favorire in qualche modo i negozianti 
locali, che come tutto il settore devono attraversare 
un periodo diffi cile, con i vari problemi che li attana-
gliano a partire dalla enorme concorrenza dei centri 
commerciali. Non a caso i negozi oltre a rimanere 
aperti fi no a tarda ora hanno messo prodotti in pro-
mozione, in maniera da poter attirare nuovi potenziali 
clienti con delle offerte allettanti. Quattro le serate 
che erano in programma, tutti i giovedì di giugno. 
Gli esercizi della Valera sono rimasti aperti fi no alle 
23.30. Il viale è stato chiuso al traffi co ed è diventato 
quindi una piacevole isola pedonale, da poter girare 
in piena sicurezza. Molte le iniziative messe in campo 
per animare l’area: esibizioni delle scuole di danza e di 
ginnastica artistica attive sul territorio, l’esposizione 
di prodotti dell’artigianato locale, un’area dedicata 
ai più piccoli con giochi e attrazioni, l’apertura della 
chiesetta della Valera Vecchia.  

Sta diventando ormai una 
tradizione. E del resto non 
potrebbe essere altrimenti, 
visto i risultati concreti che 
ha dato e continua a dare. 
Anche quest’anno Varedo è 
promotrice insieme ad altri 
quattro Comuni della zona 
(Limbiate, Cesate, Solaro 
e Ceriano Laghetto) alla 
Regione e alla Provincia, 
dell’importante Progetto 
Sicurezza. Non un sempli-
ce piano di pattugliamento 
serale estivo del territorio, 
bensì un articolato e ap-
profondito intervento volto 
alla sicurezza a 360 gradi 
che durerà fi no alla fi ne del 
2005. Un’azione che ben 
pochi altri Comuni brian-
zoli possono vantare, per 
garantire alla cittadinanza 
mesi il più possibile sereni. 
Ovvio che il periodo estivo 
appena cominciato è quello 
più caldo, non solo sotto il 
profi lo meteo: con la fi ne 
delle scuole, le vacanze, le 
giornate che si allungano 
fi no a tarda ora, sono molti 
i fenomeni pericolosi, che 
possono creare disagi e guai, 
che si amplifi cano: dai cosid-
detti fracassoni notturni ai 
“ferraristi” che schiacciano 
sull’acceleratore delle pro-
prie auto a volte anche in 
folli gare; fi no a coloro che 
si mettono al volante dopo 
aver alzato il gomito con alte 

gradazioni alcooliche. Per 
tutto questo è strettamente 
necessario un presidio del 
territorio e della rete viabi-
listica fi no a tarda ora. E il 
comando della polizia locale 
di Varedo, insieme ai colleghi 
delle altre città, lo fornisce 
su tutto il circondario. Sono 
37 in totale gli uomini im-
piegati nelle pattuglie serali 
e festive (11 uffi ciali e 26 
agenti), che si protraggono 
dalle 21 alle 00,30. Oltre 
al personale della vigilanza, 
il Comune di Varedo ha 
messo a disposizione anche 
delle risorse fi nanziarie - 

oltre 16 mila euro - per 
promuovere il progetto e 
garantire quindi la sicurez-
za dei suoi cittadini, che 
resta un obiettivo primario 
dell’Amministrazione. E il 
primo bilancio del lavoro 
di questo anno - relativo al 
territorio di Varedo - è già 
positivo. In maggio e nella 
prima metà di giugno, infatti, 
le pattuglie intercomunali 
hanno ricevuto 52 chiamate 
di intervento dai cittadini e 
28 da carabinieri, polizia o 
soccorso pubblico; 7 sono 
stati gli incidenti stradali rile-
vati; 11 i motorini sottoposti 

a fermo amministrativo; 4 le 
patenti ritirate e 5 le carte 
di circolazione; 15 i posti di 
controllo effettuati; 109 le 
persone e i veicoli control-
lati; 37 le multe staccate; 4 
le persone denunciate per 
guida in stato di ebbrezza e 
1 per violenza e resistenza 
a pubblico uffi ciale. Sono 
15, infi ne, i servizi di pre-
sidio svolti in occasione di 
manifestazioni pubbliche. 
Numeri che, sommati uno 
con l’altro, danno un risulta-
to signifi cativo in termini di 
prevenzione e repressione 
dei problemi.

Solito successo di pubblico per la manifestazione alla Valera

Palio 2005, una grande festa 
nel segno del Condor

È stato il Condor a svettare 
sui rivali storici, durante la 
24esima edizione del Palio 
di San Giorgio, che ancora 
una volta, immancabilmen-
te, ha attirato alla Valera 
migliaia e migliaia di spet-
tatori. La contrada rossa 
ha messo alle spalle Airone, 
Grifone e Falco, ottenendo 
il meritato successo dopo 
giorni di accese sfi de. Una 
grande festa, come al solito, 
quella che si è consumata 
in maggio nella parrocchia 
e per le vie della frazione, 

con una grande parteci-
pazione di pubblico e dei 
contradaioli, sempre più 
attivi ed entusiasti durante 
la fase organizzativa e nei 
momenti chiave delle gare: 
grandi e piccini si sono sfi -
dati nelle competizioni più 
fantasiose, dando fondo a 
tutte le proprie energie per 
difendere i propri colori. Il 
meglio di sé, le contrade, 
lo hanno dato durante la 
tradizionale sfi lata d’inau-
gurazione, con un’esplo-
sione di gioia e spettacolo, 

all’insegna del folclore, delle 
coreografi e, dei balli, della 
musica. I primi a mostrare 
il proprio lavoro sono stati 
i rappresentanti del Falco, 
che hanno messo in scena 
“Il fantasma dell’opera”. Poi 
è stata la volta dell’Airone, 
che ha proposto atmosfere 
tipiche dell’Egitto, con pira-
midi, faraoni e mummie. Poi 
è toccato al Condor offrire 
agli spettatori “Il libro dei 
sogni”, con protagonista un 
bambino capace di parlare 
con i suoi eroi dei fumetti e 

partire con loro verso fan-
tastiche avventure. Infi ne, 
l’Airone ha proposto “Dan-
za”, una sfi da ambientata in 
America fra due scuole di 
danza, una funky e l’altra 
classica. Quindi, nei giorni 
successivi, spazio alle gare, 
nelle specialità più comuni, 
come il calcio e la pallavolo, 
fi no alle prove più strava-
ganti e antiche, tipo le ca-
raffe piene d’acqua, le palline 
nel pagliaio, il gioco delle pi-
gnatte e la camminata sulle 
assi. Tutte le sere sono state 
allietate da musica, iniziative 
collaterali e buona cucina: 
ancora una volta dunque il 
Palio, fortemente sostenuto 
dall’Amministrazione Co-
munale, ha raggiunto i suoi 
obiettivi di far socializzare 
il quartiere e portare gente 
in città, per delle serate in 
allegria. E, grande novità di 
quest’anno, lo spettacolo 
delle contrade ha conqui-
stato anche la vicina Desio: 
la sfi lata è stata proposta 
infatti anche al palazzetto 
dello sport desiano.
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★I nuovi pascoli varedesi 

(ultimo dei zingarelli)
Con lo SDI 
un centro sinistra più forte

Sempre in tema 
di lavori pubblici

Manca un anno alle elezioni comunali e abbiamo visto l’inizio 
di un cantiere che bloccherà il centro cittadino fi no al cambio 
di amministrazione, speriamo che il cambio avvenga. L’assurdità 
sta nel fatto che i veicoli già dall’incrocio delle quattro strade 
trovano l’indicazione che il centro cittadino non è percorribile, 
strano che fi no a via Verdi si può accedere, il danno economico 
che questo provocherà allo stantio commercio varedese, potrà 
essere verifi cato solo a lavori ultimati, e le mancate entrate che 
potranno essere denunciate dai nostri commercianti a chi dovran-
no essere imputate all’economia stagnante italiana o alla scarsa 
attenzione dei nostri bene amati amministratori? Non piaceva 
il parcheggio interrato tra il Municipio e la piazza della Chiesa 
perché bisognava proteggere il verde, ma col nuovo progetto di 
verde c’è solo l’albero della pace, per il resto porfi do. L’area Snia 
continua ad essere “questa sconosciuta” ma procede alacremente 
l’acquisizione di aree per il parco Grugnotorto con tante piante 
che nessuno provvederà a far crescere ma avremo sicuramente 
nuovi alpeggi di pianura per il passaggio delle greggi nel cambio di 
stagione. Giustamente qualcuno di maggioranza ha detto, che loro 
sono sensibili al risparmio del territorio, ecco che infatti all’area 
Curia è stato dato un sensibile aumento di volume. Noi non siamo 
contrari al restauro del complesso Gaetana Agnesi, anzi abbiamo 
sempre battagliato perché venisse recuperato integralmente, 
può essere accettabile anche una volumetria aggiuntiva ma, non 
preoccuparsi del contesto nella quale si inserisce il nuovo inter-
vento, non voler accettare che ad un intervento così consistente 
è indispensabile pensare ai servizi, non voler fare propri i dati che 
tutti possono avere: le scuole sono al limite della loro capacità e i 
nuovi inserimenti portano nuove utenze, ma sostenere che non 
ci saranno problemi vuol dire cecità, la felicità non può essere 
solo l’acquisizione di nuovi pascoli, ma una crescita completa e 
studiata del nostro territorio.
Buone vacanze a tutti.. e la storia continua....

Effi cienza ed effi cacia: questi sono senza dubbio i due termini 
che dovrebbero caratterizzare l’azione dell’Amministrazione, anche 
in tema di Lavori Pubblici. Ma questi termini si adattano ad alcuni 
“capolavori” di questi  Effi cienza, solo per fare un esempio, in via 
Madonnina: 451 giorni di lavori, probabilmente troppo per ciò che 
poi è stato fatto, ed un imperterrito “fare e disfare”: segnaletica, 
marciapiedi, dossi fatti, disfatti e rifatti... Chi ha pagato tutto questo 
fare, disfare e rifare? Passando al lato dell’effi cacia, è bene specifi care 
come con essa si voglia sottolineare l’idoneità dell’azione ammi-
nistrativa a soddisfare bisogni, ad andare incontro al cittadino, a 
garantirgli un “servizio” migliore. Applichiamo il concetto sempre ai 
lavori pubblici della Giunta Daniel: meno parcheggi (via Madonnina 
ad es.), meno verde pubblico (vedrete la piazza a lavori ultimati: il 
prato in porfi do!), minor sicurezza stradale (quella che tanto viene 
auspicata giustifi cando le strade più strette: in via Napoli? In bicicletta 
non si può essere tranquilli quando una macchina ha, sì e no, mezzo 
metro per superarci a sinistra), peggioramento del servizio pubblico 
(il bus del CTNM non passa più dal centro a tutto sfavore di chi 
aiuta la collettività usando i mezzi pubblici, e si trova ora a dover 
raggiungere a piedi il centro storico - n.b.: la fermata è in fondo 
a via Desio!-). Ma via Napoli e via Madonnina non bastavano: ora 
ci toccano anche il centro. E lo progettano a tavolino con idee 
confuse e senza uno straccio di studio del traffi co. Da un giorno 
all’altro ci ritroviamo via S. Giuseppe chiusa e, ecco cos’è ridicolo, la 
viabilità alternativa viene studiata in itinere, ora dopo ora, a problemi 
manifestatisi. Tutta la viabilità e la segnaletica improvvisata (dov’è il 
progetto della segnaletica per la viabilità alternativa chiesta da noi 
mesi fa?) intanto hanno già fatto delle vittime: i commercianti del 
centro di Varedo. A cosa servono questi lavori che termineranno 
in prossimità delle prossime votazioni? Solo per presentarsi alle 
elezioni e dire: ho fatto qualcosa. Di sicuro qualcosa è stato fatto: 
sono stati spesi i soldi delle nostre tasse, quanto effi cientemente 
ed effi cacemente è lì da vedere.

Vogliamo informare tutti i cittadini che le aperture po-
litiche avvenute in questi ultimi mesi, verso i Socialisti, 
stanno producendo un avvicinamento utile a ricostruire un 
centro sinistra più forte e capace di attuare il programma 
sottoscritto all’inizio di questa legislatura.
Riteniamo giusto informare i cittadini che i Socialisti sono 
sempre attenti e puntuali nel segnalare alla maggioranza 
(Giunta e Consiglieri) consigli e modifi che ai vari progetti, 
vista la nostra esperienza fatta in tanti anni di Consiglieri 
Comunali e Assessori.
In queste poche righe riteniamo di aver chiarito la 
nostra disponibilità a continuare questo avvicinamento 
per ricomporre una sinistra forte e unita, ci auguriamo 
che tutto quello che è stato fatto in questi ultimi mesi 
non sia distrutto.
Per quanto sopra evidenziato e nel rispetto della propria 
autonomia i Socialisti invitano i cittadini a sostenerli 
per conseguire gli obiettivi sottoscritti nel programma 
elettorale.
I Socialisti augurano buone vacanze estive a tutti.

I Consiglieri Comunali
Pier Luigi Mariani, Mario Golfetto
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Approvato in consiglio il nuovo Regolamento Edilizio

Adesso si costruisce solo “a regola d’arte”

Appuntamento 
nel parco Primo Maggio
E a settembre... 
ViviVaredo con noi

Dieci giorni all’insegna dello stare insieme, della socia-
lizzazione. Con un menu di iniziative ricco e variegato, 
condito da musica, ballo, buona cucina e non solo. 
Questo e altro ancora sarà la seconda, grande festa 
di ViviVaredo, promossa dall’associazione cittadina su 
invito e con la stretta collaborazione dell’assessorato 
Cultura Sport e Tempo Libero. L’appuntamento è per 
settembre - dal 2 all’11 - per ricominciare alla grande 
dopo le ferie estive e per non perdere la voglia di 
uscire, di vivere la città, di aggregazione e divertimento. 
Teatro della kermesse sarà il parco comunale di via 
Primo Maggio, dove non mancheranno occasioni per 
tutte le età e tutti i gusti. Uno dei piatti forti sarà - è 
proprio il caso di dirlo - la cucina: il ristorante del 
parco, grazie alla partecipazione di numerosi ristoranti 
della città, a partire dalle 19.30 offrirà tutte le sere 
succulente pietanze e piatti tipici. Fino alla grande 
chiusura, domenica 11, con la sagra del pesce azzurro. 
Protagonista assoluta sarà anche la musica: ogni sera 
sul palcoscenico si alterneranno gruppi, coppie e solisti 
di livello, capaci sicuramente di calamitare le orecchie 
dei presenti, invitandoli a scatenarsi nel ballo. L’evento 
clou - per gli appassionati del genere ma anche per i 
semplici curiosi - è sempre domenica 11: ci sarà un 
grande raduno di moto d’epoca, moderne e da corsa 
realizzato con il contributo di vari Moto Club della 
zona. Alle 9.30 ci sarà l’arrivo dei motociclisti, con 
colazione gratis per tutti. Un’ora più tardi la partenza 
per la sfi lata turistica nei Comuni limitrofi , quindi a 
mezzogiorno ecco il pranzo. Si potranno ammirare 
modelli particolari delle marche più celebri, dalla 
Honda alla Yamaha, dalla Ducati alla Guzzi. “È dove-
roso ringraziare quanti si impegnano per far sì che 
questa festa possa essere la festa di tutti - sottolinea 
l’assessore Fabrizio Figini - invito a uno a uno tutti i 
cittadini per riscoprire ancora una volta la voglia di 
stare insieme”. Ci sarà spazio anche per la solidarietà, 
tema molto caro all’Amministrazione e sempre in 
primo piano nelle iniziative di ViviVaredo.

Noi vendiamo 
quello che 
le nostre fabbriche partner 
producono... 
perché spendere di più!!!

Obiettivo uno sviluppo 
commerciale controllato
Negozi e super, arriva 
il nuovo Regolamento
Anche il commercio, così come l’edilizia, presto avrà 
un nuovo, preciso, Regolamento. Un documento im-
portante, grazie al quale lo sviluppo commerciale della 
città potrà avvenire in maniera armoniosa e compa-
tibile con il territorio, in base alle reali esigenze della 
popolazione e non in base alle mire espansionistiche 
degli operatori privati. Grazie al regolamento, quindi, 
domanda e offerta di esercizi commerciali andranno 
avanti di pari passo. L’Amministrazione Comunale sta 
per conferire l’incarico professionale per arrivare al 
traguardo: in particolare il regolamento dovrà discipli-
nare le strutture di medie dimensioni, che potranno 
così trovare sede in città nel numero adeguato alle 
necessità. Chi riceverà l’incarico dovrà partire da alcuni 
dati fondamentali: gli oltre 12 mila residenti in città, per 
quasi 5 mila famiglie, e le 140 attività commerciali oggi 
attive nel perimetro varedese. Il piano dovrà essere 
pronto entro tre mesi dall’affi damento.

La salvaguardia e la valorizza-
zione di certe aree della città, in 
particolare del centro storico, a 
cui restituire il massimo decoro 
e una certa uniformità esteti-
ca. La grande attenzione alle 
aree verdi, quelle da tutelare e 
quelle nuove da realizzare. Una 
stretta sorveglianza che tutte 
le disposizioni in materia siano 
rispettate, per uno sviluppo 
più organico e controllato del 
territorio. Sono questi alcuni 
dei punti cardine del nuovo 
Regolamento Edilizio, messo 
a punto con un ampio lavoro 
dai tecnici comunali, dalle com-
missioni che si occupano di 
territorio ed edilizia, dai tecnici 
privati che lavorano in città e 
approvato a giugno dal consiglio 
comunale. Un’approvazione 

che ha visto solo pochissime 
diversità di vedute tra maggio-
ranza e minoranza, quindi uno 
strumento fortemente condi-
viso. Ma anche uno strumento 
di cui c’era proprio bisogno, 
visto che il Regolamento in 
vigore sinora risaliva al Piano 
di Fabbricazione, adottato nel 
1968 e approvato nel 1972, in 
seguito più volte modifi cato e 
rivisto, sino all’entrata in vigore 
del Piano regolatore generale 
del 2001 che ne aveva stralciato 
parecchie parti. Il nuovo Regola-
mento è aggiornato alle ultime 
leggi nazionali e regionali, inoltre 
è “tagliato” su misura per le 
esigenze di Varedo. Spulciando 
fra i contenuti, il documento 
fornisce un’esatta defi nizione 
dei vari interventi regolati insie-

me ad una precisa indicazione 
delle procedure da seguire per 
i permessi di costruire, denunce 
di inizio attività, autorizzazioni, 
piani attuativi, abitabilità e agi-
bilità, certifi cati. Sono state poi 
defi nite la nuova composizione 
della commissione edilizia e le 
sue competenze, sono indicate 
anche le norme per la condu-
zione dei cantieri edili. Il cuore 
del Regolamento è quello delle 
norme di realizzazione (di-
stanze, sporgenze, inserimento 
degli interventi con indicazioni 
generali e particolari dei ma-
teriali da usare, regole per la 
manutenzione di edifi ci e spazi, 
recinzioni, parcheggi, cartelli 
pubblicitari, toponomastica e 
molto altro...). Da ultimo si 
affrontano le questioni legate 

alla possibilità per i cittadini di 
visionare gli atti amministrativi 
in materia, alla vigilanza sul 
territorio ed alle sanzioni per 
chi non rispetta le regole. Le 
novità importanti introdotte 
sono molte. Le principali sono 
le misure che tendono ad avere 
una edifi cazione più attenta 
alla non impermeabilizzazione 
dei suoli, che cercano di dare 
uniformità e decoro ad alcuni 
ambiti particolari del nostro 
comune, come il centro storico, 
che evidenziano l’importanza 
di una attenzione al verde esi-
stente e da realizzare, sinora 
mai trattato. Chi vuole trova 
l’intero testo del Regolamento 
in rete: è già disponibile sul sito 
comunale all’indirizzo www.
comune.varedo.mi.it.

Quasi 50 pratiche per il Difensore civico nel 2004

Schierato in difesa dei cittadini
Anno di intensa attività, il 
2004, per il Difensore civi-
co dottor Antonio Ortisi, 
giunto ormai all’undicesimo 
anno di esperienza in questo 
ruolo. Sono state ben 48, 
infatti, le pratiche trattate e 
regolarmente registrate, co-
me si evince dalla relazione 
annuale presentata all’Am-
ministrazione. La maggior 
parte defi nite, altre ancora in 
istruttoria. Il difensore civico 
ha svolto il suo ruolo di “me-
diatore” fra la cittadinanza e 
le pubbliche amministrazioni, 
cercando di risolvere i guai 
dei cittadini con la burocrazia 
o le loro problematiche sul 
territorio. Andando a tocca-
re i più svariati settori.

 concluse in istruttoria totali
   2004 anni 2004 anni
    precedenti  precedenti
A - Urbanistica Territorio 
  Case Comunali 10 1 - - 11
B - Personale 1 - - - 1
C - LL.PP. Metano Acqua potabile 5 2 2 - 9
D - Trasporti Viabilità - - - - -
E - Ambiente Igiene Nettezza Urbana 1 1 1 - 3
F - Polizia Locale - Incidenti 3 2 - 2 7
G - Commercio - Attività produttive - - - - -
H - Tributi - Finanze - Pagamenti 2 4 4 - 10
I - Servizi Sociali - Assistenza 1 2 - - 3
L - Sanità - - - - -
M - Pubblica Istruzione - Cultura - - - - -
N - Anagrafe - - - - -
O - Esame legittimità - - - - -
P - Trasparenza - Correttezza Amm. 1 - - - 1
Q - Fuori competenza 3 - - - 3
Totale 27 12 7 2 48

Che cosa può fare il Difensore Civico?
■ Intervenire nei casi di malfunzionamento 
dell’apparato pubblico;
■ offrire chiarimenti che, a volte, contribuiscono 
a risolvere i problemi;
■ essere portavoce dei cittadini affi nché sia 
preso un determinato provvedimento;
■ intervenire quando si verifichino lunghe 
attese della risposta ad istanze legittimamente 
avanzate; per immotivati dinieghi di concessioni, 
autorizzazioni, benefi ci; per ingiustifi cate disparità 

di trattamento, rifi uto di ascolto, scorrettezze 
di funzionari.
Che cosa non può fare il Difensore Civico?
■ Intervenire nei confronti di un uffi cio prima 
che il cittadino l’abbia fatto direttamente;
■ prendere decisioni al posto dell’uffi cio compe-
tente o annullare decisione che esso ha preso;
■ effettuare sopralluoghi o perizie tecniche;
■ rappresentare un cittadino in giudizio;
■ intervenire in rapporti e controversie tra 
privati.
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Orari sportelli Uffici Comunali
Dal 5 aprile 2004
Ufficio Protocollo:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Tributi:
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Metano:
lunedì e giovedì dalle 9.00 alle 11.30
Ufficio Anagrafe:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì dalle 16.30 alle 17.30
Sabato dalle 9.00 alle 12.00
Ufficio Scuola:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Servizi Sociali:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Sport-Cultura:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Ragioneria:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Difensore Civico:
martedì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00
Ufficio Segreteria:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Messi:
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
(o su appuntamento telefonico)
Ufficio Personale:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Lavori pubblici:
- Area amministrativa: 
dal lun. al ven. dalle 8.30 alle 12.30 
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
- Area tecnica:  
martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.00
Ufficio edilizia privata
- Area amministrativa:  
dal lun. al ven. dalle 8.30 alle 12.30 
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
- Area tecnica:  
martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.00
Ufficio Commercio:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Biblioteca:
lunedì dalle 14.30 alle 18.15
martedì, mercoledì, giovedì, venerdì dalle 9.30 alle 12.00 
e dalle 14.30 alle 18.15
sabato dalle 9.00 alle 12.30
Polizia Municipale:
dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 12.30 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì dalle 16.30 alle 17.30

Sportello Acqua Potabile:
martedì dalle 9,00 alle 12,00

Emergenza Caldo Anziani 

Numero Verde 
800 00 83 00

Attivo fi no al 15 settembre
Il progetto dell’ASL Milano 3 di Monza ha l’obiettivo di 
prevenire l’aggravarsi delle situazioni a rischio, costruendo 
nuovi servizi e mettendo in rete quelli già esistenti. In 
particolare, per prevenire i disagi e l’aumento di mortalità 
registrato nell’estate 2003 che ha colpito soprattutto le 
persone anziane, l’ASL Milano 3 ripropone il progetto 
“Emergenza caldo anziani”. Lo scopo è di aumentare la 
qualità e l’appropriatezza degli interventi sociali, sanitari e 
socio assistenziali per gli anziani, ma anche per altre cate-
gorie di individui che si trovano in uno stato di fragilità. Gli 
interventi ritenuti più utili ed effi caci sono quelli preventivi: 
già negli anni scorsi è stata fatta una ricognizione delle 
risorse disponibili sul territorio ed è stata costruita una 
banca dati delle stesse e delle modalità di accesso, dati 
attualmente in aggiornamento. Chiunque ne sentisse la 
necessità può chiamare il numero verde gratuito 800 00 83 
00, per ricevere, tramite operatori specializzati, un sostegno 
sociale, un sostegno sanitario o un intervento urgente. In 
quest’ultimo caso l’operatore allerta immediatamente il 
118 e all’occorrenza le forze dell’ordine.

È sempre più ampia e varie-
gata l’offerta di servizi che 
il Comune vuole offrire al 
cittadino. Presto il “menu” 
si arricchirà di un nuovo, 
importante, arrivo: si tratta 
di uno sportello Catasto, 
che troverà sede all’inter-
no del palazzo municipale. 
L’Amministrazione Comu-
nale, infatti, ha attivato una 
convenzione con l’Agenzia 
del territorio di Milano per 
poter garantire alla propria 
cittadinanza questa oppor-
tunità: i varedesi potranno 
quindi chiedere diretta-
mente le visure catastali 
di qualsiasi immobile, non 
solo quelli sul territorio 
locale bensì lungo tutta la 
Penisola (ad esempio, se si 
vuole comprare una casa 
sul litorale della Puglia). 
Chi ha necessità di questa 

documentazione non do-
vrà più quindi vagare fi no a 
Milano alla ricerca dell’uf-
fi cio giusto anche perché, 
se è vero che lo sportello 
è attivo in alcuni comuni 
brianzoli come Nova, Sere-
gno e Monza, è altrettanto 
vero che l’esistenza degli 
stessi in Brianza non è 
molto conosciuta, quindi si 
è soliti recarsi presso il ca-
poluogo milanese. Adesso 
si attende solo il via libera 
del Ministero e poi il pro-
getto potrà partire. 

Cos’è 
una visura 
catastale?
La visura catastale, è un 
elemento importantissimo 
con il quale ci imbattiamo 
spesso. Infatti, questo do-

cumento, non solo serve 
per individuare la rendita 
catastale dell’immobile per 
il pagamento dell’ICI, ma 
è anche un elemento fon-
damentale per ricercare 
tutte quelle informazio-
ni possibili sull’immobile 
quali: l’attuale proprietà, 
la grandezza e la via esatta, 
soprattutto per chi deve 
comprare casa.
Per evitare sgradevoli sor-

prese, dovute per lo più 
alla presenza di qualche 
truffatore, occorre, prima 
di stipulare qualsiasi tipo 
di accordo, eseguire una 
“radiografia” completa 
dello stato di fatto del-
l’immobile (compresa la 
rispondenza tra lo stato 
effettivo dell’abitazione ed i 
grafi ci presenti in Comune 
(- defi nizione tecnica di 
conformità -).

Niente più lunghe trasferte a Milano

In arrivo uno sportello Catasto


